1 TORINO; 24 SETTEMBRE" «iche lo stallo' di deputato, perchè ‘avea ‘0- 


} 


> LE FRASI IN POLITICA 
Ricorrere al*Parlamentò: per attingervi la 
forza necessaria a. superare. straordinarie 


difficoltà non è rimedio .così strano da me- ; 
ritare Ja taccia’ di maliguità"a coluì che. 


avealo . suggerito : ricorrere poi.al, Corpo 
elettorale per: rischiarare «una+ situazione 
complicata da equivoci e resa più difficile 
da dissensi. personali 0 da fatti necessari, 
ma pur.sempre dolorosi; non» è, nei governi 
costituzionali, ‘è ‘specialmente nelle nostre 
circostanze, cosa tanto insolita che abbiasi 
quasi ad averne come:ingiuriato il governo 
che ‘mai vi ‘avesse! pensato. > © © 
Che il Consiglio dei’ ministri non abbia 
posto in deliberazione lo..scioglitnento della 
Camera può darsi benissimo, e certamente 
.non lo sarà se nor in quel giorno in cui 
vogliasi definitivamente adottare ed eseguire 
‘questo ‘provvedimento; ma chi vorrà mai 
sostenere che i ministri non abbiano affac- 
ciata alla: loro mente questa eventualità, e 
non abbiano già stabilito în massima il 
«piano di campagna, mediante -il quale u 
scirne possibilmente vittoriosi? , 
+ Qui non vogliamo fare quistioni di pa- 
role; ma dacchè îl ministero non ha molta 
ragione ‘di essere. contento della maggio- 
ranza della Camera, la quale, ad .onta del- 
l'ottimismo spiégato dalla Monarchia nazio- 
nale, cvidentemente gli manifesta la fiducia 
dell’istrice, sulle. punte della quale fu co- 
sbretto'a lasciare a lembi tutta-quanta l’o- 
pera legislativa della passata sessione ; dal 
momento che i nuovi fatti di Aspromonte 
potrebbero consigliare ad’ alcuni de’ suoi 
antichi aderenti un'attitudine meno favore- 
vole, senza forse guadagnargli l'appoggio di 
altrettanti nel partito che lo avversava, noi 
non vediamo il perchè esso non abbia a 
tentare. anche  l’estremo esperimento delle 
olezioni generali; per mantenersi al potere. 
L'esperienza può al-certo- essere gravida 
di pericolo, e nessun‘uomo politico, lo vo- 
gliamo supporre, si accingerà troppo scon- 
sideratamente ad ‘interrogare il paese nel 
momento in cui: è agitato da.tante passio- 
nî, ed in cui il sentimento del patriotismo mal 
dominato dalla ragione, può essere cagione 
di esagerazioni  @. di errori. Ma gli amici 
del gabinetto hanno con tanta insistenza 
sfidato gli avversari a costituire un altro 
ministero, che abbiamo diritto a conchiu- 
derne che la persuasione d’esser indispen- 
sabile sia penetrata molto in alto, e che ad 
essa sarà necessario il sacrificio della Ca- 
mera elettiva, se non. sa ‘più docilmente 
prestarsi, alle voglio ministeriali. 
« Ma quando sia il caso di nuove. ele- 
« zioni generali, dice ‘la Monarchia Nazio- 
« nale, si troverebbero-a fronte due partiti, 
« il monarchico 6. quello. d’azione, ed il 
« paess intero, dinnanzi alle gravi difficoltà 
« in cui versa, lasciando. da parte le pic- 
« cole gare personali, condannerebbe quelle 
‘« mostruose alleanze» che 
« scienza ripudia. » |" 
| Siamo certi anche noi che il paese non 
vuol saperne di. mostruose alleanze  infe- 
conde d'ogni bene. Il paese sa.che dal con- 
nubio di una parte dell'antica maggioranza 
solla sinistra e col parlito di Gagibaldi ne 


farono generati Sarnico .ed Aspromonte, 


e non sono frutti, di cui il paess-si abbia 
a gloriare: Esso rammenta. l'effimero ac- 
‘cordo del Diritto e della” ‘Monarchia Na- 

sonale : esso ricorda che in un'etcesso di 
A ‘il primo intimava al generale. Sirtori 


di abbandonare il grado di generale e quasi 


L0p 


compreso le 


sato votare contro il ministero, Rattazzi, a- 


| mico di Garibaldi, e si chiede quanto ab- 


bia durato: l'accordo e ‘quali vantaggi la 
nazione ne abbia tratto? Ma come impe- 


dirle disgraziatamente queste mostruose. al- è 
leanze, senon:sî fanno nelle urneelettorali 6 
‘ si combinano dopo fra gli uomini che ne 


‘sortirono; favoriti? 

Tcollegi elettorali mandano alla Camera 
deputati a cui suppongonoò un’idea, un’opi- 
nione, un colore politico; ma solo nella Ca- 
«mera è che i vari individui si fanno partito, 
ed è così che quegli elementi, talvolta gui- 
dati dal buon genio» della patria, si .contem- 
perano propoòrzionandosi ai bisogni della si- 
tuazione, talvolta trascinati da altre consi- 
derazioni, si stringono insieme senza unirsi, 
per disgrazia di tutti. 

Questa parte di consigli del giornale uf- 
ficiale. non sono adunque indirizzati a cui 
«spettano : il resto :non sono che frasi, le 
‘quali nascondono la verità, che però si farà 
strada da sò. IRR 

Se le nuove elezioni generali si faranno, la 
lotta, si dice, sarà unicamente fra»il'partito 
monarchico e quello d'azione. Ma se così 
mai fosse; si dovrebbe rimpiangere. sola- 
mente che ‘il periodo della vita ‘d’un Parla- 
mento sia così breve, perchè una Camera 
più monarchico-costituzionale della. presente 
è difficile trovare. Vorrebbesi forse far cre- 
‘dere che il principio monarchico. non sia 
abbastanza difeso da un’ assemblea; dove 
se per accidente vha qualche rarissima in- 
dividualità un po’sospetta riguardo ai senti- 
menti monarchici, è ‘certo che con ogni 
prudenza nasconde il suo dissenso, se. pure 
non lo maschera sotto le più strepitose pro- 
‘teste di devozione costituzionale? 

Queste favole a nessuno si possono dare 
ad intendere, e vedendo il vuoto di tante 
frasi per coprire la realtà dei disegni gover- 
nativi, non si può a meno di ripetere con 
Amleto: Parole — parole — parole. 

L'opposizione non andrà, incontro. senza 
apprensione ad un esperimento così delicato, 
e pericoloso qual è quello delle elezioni 
generali, ma di certo non vorrà credere 


sta accordata, domanda al. paese la san- 
zione della sua politica, quando la Camera 
fosse, restia ad accordargliela. Il diritto glie 
ne compete e la misura di usarne è affi- 
data ‘alla sua prudenza. 

Comprendiamo bensì come avendo il mi- 


la pubblica co- 


nistero esposta. una politica a. parole nel 
programma ed un’ altra tutta diversa che 
sì colorì coi falli, esso cerchi di meltersi 
sotto .l’egida di qualche cosa di più solido 
o di più universalmente accetto; ma il voler 
rendere solidale la' propria esistenza col 
‘principio del monarcato, a rischio di far 
‘ credere che questo sia stato battuto quando 
' Ja politica del ministero fosse biasimata da- 
| gli elettori, non è cosa da permettersi, nò 
+ da lasciarsi passare senza protesto. Il par- 
lito ministeriale può avere grande bisogno 
di rinforzo 6 può essere quindi tratto a 
tentare Je nuove elezioni: il: partito monar- 
chico è fuori di contestazione e non è cer- 
' tamente per lui che si ricorrerà all’ urna 
elettorale. 
e — — 

Il Diritto sì mostra sorpreso che noi abbia- 

mo prestato fede alla lettera a Garibaldi, che 


‘abbiamo tradotta dall’Esprit public. 
*. Noi non vediamo ne’ passi pubblicati di 


quella fettera alcun indizio che possa indurci | 


a dubitare della ‘sua autenticità e non trovia- 
‘mo neppur alcuna ragione per sospettare che 


SI PUBBLICA TUTTI IGIORNI 


che il ministero abbia attentato alla costi=. 
tuzione se, valendosi della facoltà da que- | 


altri abbia interesse ad inventar delle lettere. 
A z » o 


ON 


Domeniche. 


ed attribuirle quindi. a’ Garibaldi. ‘Sarebbe 
una frode presto scoperta, e si persuada il 
Diritto che se giornali avversi all’ unità. ita- 
liana. pubblicassero. documenti apocrifi. per nuo- 
cere alla fama di Garibaldi, farebbero ‘un 
buco nell’acqua e. sarebbero itrattati come ‘si 
trattano i falsari. 

# Ma, il Diritto soggiunge , Ja lettera dicesi 


trovata ‘îndosso a Garibaldi. Ciò basta a chia- | 


rirne la falsità, perchè non fu frugato indosso 
a Garibaldi. 

Il Diritto non può appoggiarsi ad. una -pa- 
rola 0. frase poco; appropriata. per niegare 
l’autenticità d’un documento. La lettera sarà 
stata trovata fra le carte di Garibaldi, prese 
nel campo di Aspromonte, come ci. annun- 
ziava il nostro corrispondente di Messina , .il 
quale ci sembra fosse assai bene informato. 

Vede adunque il Dirit/o che si avrebbe torto 
di non. prestar fede alla lettera e di non cre- 
derla genuina, sino. a. prova, contraria. Le 
considerazioni da esso svolte non possono va= 
ler di prova e d’altronde non poggiano so- 
pra alcun fatto che lo autorizzi a. dichiarar 
falso il documento. 


Item 


In questi giorni non si parla che de’ doni offerti 
daile principali città d’Italia a S. A. R. la prin 
cipessa. Maria Pia in attestato di ossequio e di.ri- 
verenza @ si fanno conoscere e lodano i vari pregi 
onde que’doni rifulgono. 

Noi crediamo opportuno di far pur cenno d’un 
lavoro, ricco di pregi e di una bellezza nel suo ge- 
nere impareggiabile. 

È la copia dello istrumento di matrimonio. fatta 
per la ratifica da spedirsi e conservarsi nell’archi- 
vio di Lisbona. 

Ne è autore il sig.‘ Giuseppe Bertolla di Parma, 
impiegato nel ministero degli ‘affari esteri e, de’cui 
meriti come calligrafo abbiamo fatto parola ,. sono 
alcnni mesi, menzionando la copia mirabile del 
tratfato di commercio e navigazione colla Sublime 
Polli da lui fatta per inviarsi a Costantinopoli. 

Nella copia dell’atto di matrimonio i meriti sin- 
golalffdell artista rifulgono meglio ‘ancora. L'atto 
è sorilto sopra pergamena di Berlino: nella prima 
facciata v'è lo stemma reale in mezzo con fregi 
d'intorno: la bellezza così dello stemma come dei 
fregi, la perfezione loro sono tali che la più accu- 
rata incisione sul rame non potrebbe \superarle. 

La seconda facciata comincia l'atto: il nome au- 
gusto del Re ed il resto dell’intestazione sono di 
caratteri e colori vari: il testo è di carattere go- 
tico, ad imitazione de’codici antichi. I fregi d’in- 
torno sono stupendi; ai quattro angoli vi sono lo 
stemma di Savoia, quello di Braganza, le iniziali 
dei nomi degli augusti sposi; l’ultima facciata ehe 
contiene la ratifica è pur in gotico ed ‘è fregiata 
di non meno belli arabeschi. . 

Il signor Bertolla ha contemperati con molta mae- 
stria i colori ed è riuscito ad applicar l'oro. così 
bene e con tanta facilità come se scrivesse coa 
inchiostro comune. b 

Molti dei nostri lettori avranno veduto probabil-. 
mente nelle biblioteche pubbliche o private de’ co- 
dici antichi di bibblie o breviari, mirabili per di- 
segni e miniature: facciano ragione che lo scritto 
del signor Bertolla non teme confronto con' alcuno 
di que’ codici, come non lo teme co’lavori più ge- 
niali della moderna calligrafia. 3 

La semplicità, l'armonia delle parti, la perfe- 
:zione dell'esecuzione sono doti che ‘attestano l’in- 
gegno non meno che l’opera paziente dell'artista. 


eri ve et TRE TIME + tetra 
PROCESSO DI GARIBALDI 


La Corte di cassazione. di Napoli emanava 
in data del 45 settembre la. seguente: delibe- 
razione di cui abbiamo già {fatto parola nel 
nostro giornale: 


Vista la istanza del pubblico ministero concepita 
nei seguenti termini: 

« Il sost. procuratore. generale per delegazione 
del signor avvocato generale, funzionante da procu- 
ratore generale , e dietro consulta. dell’ufficio del 
pubblico ministero convocato a termini del regola 
mento; 

« Visto il dispaccio telegrafico del signor mini- 
stro di grazia e giustizia, così concepito: 

« Al procuratore generale presso la Corte di cas- 
sazione di Napoli. .. ; 

:« Dovendosi a’ termini di legge procedere per 
gli ultimi fatti di ribellione, il governo non 
crede per ragioni di pubblica sicurezza. insti- 
tuire il processo avanti la Corte di Catanzaro, 0 


na a RR 


siciliane. n 

« Di coerenza, eda tenore dell’ art. 760 del 
codice di: procedura penale, la signoria vostra è 
invitata a ricorrere tosto a cotesta Corte di cas- 
sazione, ‘aflinchè venga: il processo rimandato ad 
altra Corte. à RR gi e] 
« Siccome però cotesta Corte. di cassazione non 
« avrebbe giurisdizione fuori delle provincie napo- 

A . 


RARA ar 


In Torino, all’Ufficio del giornale, via 
Wincie, presso 
ia Pri AAT 

î lay; x 
: n tane, corni ie ng FIGREVIaRA, Dolisy, Davies 
inserzioni costano È. È 
‘Le lettere edi reclami Phodtigon 
° Direzione del giornale, Non si restituiscono. i manoseritti, 
Gli annunzi sì ricevono all'Agenzia 
dell'Ospedale n. ev, al prezzo di-cent, && la linea 


_ Un foglio arretraso cent. 10. 


napoletane con lo stato d'assedio 
assicurare intiera tutela alla indipendenza ed alla 
libertà del giudizio, che sia esso. trattato presso 
una Corte che non sì trovi nelle medesime:condi- 
zioni ; 


qualsiasi altra Corte delle provincie napoletane e. 


NS 


della Rocca, 40; ni 


tali. 


gli Uffici 
favaz,rueJ.J. Ronssean, n, B.==A 


Cig 


devono essero Inditimmati franchi fia 


D. Mondo, via 


"a: i; 


« litane, la S. V. nel ricorso' domanderà' chè la 
« Corte: stessa: nel‘smo decreto abbia a richiedere 
« la Corte di ‘cassazione di Milano, onde venga 
« dalla medesima ‘designata la Corte d’assisie, la 
« quale dovrà igiudicare ‘invece di quella’ di Ca. 
« tanzaro; SL i cpr 


©» Pal ministro asséhie © * 
« Il direttore superiore, E. Roskccnt. » 
« Sulle-considerazioni; |... (i 
« Che le condizioni politiche di queste, provincie 
consigliano, per 


« Che non pertanto la Corte di cassazione di 


Napoli, non potendo delegare la causa ad una Corte 
che sia fuori'i limiti della sua giurisdizione, non 
le rimane che invitare altra Corte. di cassazione 
del regno a designare una Corle di assisie, presso 
la quale si potesse a termini di leggo instituira il 
processo; } 


« Visto l'articolo ‘760 del codice: di procedura 


penale; 


« D’ ordine del ministro di grazia e giustizia, 
« Fa istanza che la Corte di cassazione per'mo- 


tivi di sicurezza pubblica inviti la Corte di cassa- 
zione di Milano a designare una Corte di assisie del 
regno presso la quale si possa procedere nei tér- 
mini di legge, per la causa suddetta, invece: di 
quella di Catanzaro. 


Il sostituto procuratore generale 
« G. De:Fatco. » 


La Corte di cassazione, deliberando. in: Camera 


di consiglio sul rapporto. del consigliere Nieolini, 
deputato dal presidente; 


Veduti gli articoli 753 e760 del codice di. proee- 


dura' penale vigente: 


Accogliendo la domanda del pubblito ministero; 


dichiara che iì processo pei fattî di cui si tratta 
non possa per motivi di sicurezza pubblica aver 
luogo presso alcuna delle Corti delle provincie na- 
politane, ed invita la-Corte .dt cassazione, di Mi- 
lano a designare all’ nopo una delle: Corli ‘site nel 
territorio di sua giurisdizione. 


Fatto, ecc. 


Da questo documento risulta : 
1. Che l'ordine alla Corte di cassazione 


di Napoli di richiedere la Corte di cassa- 
zione di Milano di designare la Corte di 
assisie che debba giudicare Garibaldi in- 
vece di. quella di Catanzaro è partita ‘da 
Torino ; 


2. Che questo. ordine tanto grave: sotto 


l’aspetto giudiziario e politico è stato. tra- 
«smesso per dispaccio elettrico a Napoli; 

‘ 3. Che la Corte di cassazione di Napoli 
ha aderito. agli ordini del ministero senza 
entrar nel* merito: della’ quistione' e'senza 
neppure ricercare, se i motivi addotti per 
distrarre gl’imputati. da’loro. giudici natu- 
rali fossero fondati e validi. 


4 


LA CONCILIAZIONE DEL PAPA 
COLL’ ITALIA 
Il Journal des Debats: ragiona intorno alla so- 


luzione: proposta dal Constitutionnel, secondo la 
«quale i francesi ritirandosi da' Roma ‘dovreb- 
‘bero guarentire il papa da ogni aggressione 


esterna ‘e lasciare ai romani la decisione di 
quel che vogliono fare del governo teocratico. 


Noi abbiamo già a suo. tempo dichiarato e 
sostenuto che, come Roma ha diritto ad ‘es- 


sere capitale dell’Italia, l’Italia. ha diritto a 


Roma , taichè in regola: non può ammettersi 


questa sovranità dei'romani indipendentemente 
da quella di tutti gli altri italiani. Ma: pren- 
dendo anche la quistione nei termini in cuî 
la propone, il Constitutionnel,. it Journal des Dé- 
bats, appoggiandosi alla. testimonianza, del si- 
gnor di Haussonville., il. quale. restato  testà 
per parecchie settimane a Roma e conoscen- 
tissimo; delle cose italiane, pubblicava un ]a- 


ivoro di cui abbiamo già dato conto, asserisce 


che i romani invocherebbero tosto il're d'Ita- 
lia e così' ne discorre' le conseguenze ; © 


Che ne conseguirà 2. Forse.il. Santo Padre, come 


jcosì di, frequente; lo; si. minaccia, riconoscendo esso 
«medesimo la, sua; impotenza: a. regnare malgrado i 


suoi, sudditi., s! imbarcherà per una terra straniera” 


nima > 


dopo avere scossa la polvere da’suoi sandalifcontro . 


questa città: che: non avrà; più voluto essere schiava 
del cattolicismo. È questa una prospettiva ch'egì è 
superfluo di scartare. Nessuno può impedire al paoa 
di abbandonar Roma se Jo. vuole; e forse nulla 
potrà tentarsi di serio senza incontrare questo pe- 
ricolo. Bisogna dunque considerare le conseguenze 


che seco menerebhe l'esilio del papa, è 


Giusta ‘la riostra opinione questa disgrazia non | 
sarebbe così grande come a bella prima si mostra. 
Hi papa sceglierebbe per sua residenza quello stato 
‘e quella città, che a lui parrebbero offrire le migliori 
guarentigie per la sua indipendenza, nè i cattolici 
avrebbero’ ad allarmarsi indebitamente di questo 
mutamento di dimora. La Francia potrebbe ella es- 


- sere gelosa di quel‘governo che ricevesse il papa? 


Dovunque egli vada, il papato apporterà, è vero,” 
il suo prestigio, ma. con questo prestigio egli tra- 
scinerà seco altresì appo quel governo; qualinque 
sia per essere; dov’egli: troverà un rifugio, una sor- 
gente d’imbarazzi, piuttosto che un ‘accrescimento 
di potenza; " 

Uscendo di Roma e dal medio evo, egli si abi: 
tuerà all’ambiente della società moderna. La sua 
sede naturale. è. a, Roma, ne siamo *convinti; come 
è certo che i romani desidereranno. sempre il suo 
ritorno, Ma egli è: per, avventura necessario che il 
papato e l’Italia si separino per qualche tempo: per 
finire a ricongiungersi. Separati, un reciproco do- 
lere lì riunirà. Eccellente condizione per aecor- 
darsi, per accedere dall’ una parte e dall'altra ad 
una transazione. j 

La nostra spedizione del 49 ha impedito la ri- 
eonciliazione del papa co” suoi ‘sudditi, Se noi hon 
fossimo ‘intervenùti, i romani avrebbero finito ‘ao! 
tichiarmar il papa, come fecero ì toscani col loro 
granduca, ‘ e da loro: soli avrebbero trionfato del 
partito repubblicano, ‘che predominava a Roma, 
perchè havvi tin éerto grado ‘di disordine che .nes-. 
sun popolo può tollerare molto a lungo. Noî, in- 
tervenendo, ‘abbiamo risparmiato al partito repub- 
blicano un esito péggiore; noi abbiamo rovesciato 
il suo governo senza distruggerne la popolarità, che 
Pio IX non ha potuto alla sua volta riconquistare 
perchè ricondotto, dalle armi straniere. La speranza 
che si nutre in una ‘riconciliazione del papa coi 
proprii sudditi è ciò, a quanto ci si assicura, che 
protrae colà il-soggiorno delle nostre nostre truppe; 
può darsi che noi abbiamo prese le cose ‘at ro- 
vescio, come può darsi altresì che la partenza ‘dei 
nostri soldati sia per produrre; in un tempo ‘as- 
sai prossimo, quella riconciliazione che il loro ar- 
rivo lia prevenuto, e chela loro presenza non fa 
ehe protrarre. È ben vero che, verificandosi questa 
ipotesi, noi dovremmo rassegnarci a vedere'il pa- 
pato in esiglio per un tempo più o meno Jungo; 
ma noi abbiamo impiegato quattordici anni a ri- 
tardare senza volerlo, ;la, sua riconciliazione con* 
l’Italia. I nostri stessi sforzi furono nocivi alla 
causa: che ci ‘era cata. Non sarebbe omai tempo 
di lasciar naturalmente camminare Ie. cose verso 
que’risultati che noi non seppimo raggiungere per- 
‘chè ne abbiamo sospeso e sviato il corso? È egli 
vero che la Francia con una simile risoluzione.ab- 
dicherebbe, Come, si va sussurrando, alla sua mis- 
sione di potenza cattolica? No certamente, peroc- 
chè per condurte a buon fine un accordo ugual- 
mente desiderato e dal papato e dall’Italia, la 
Francia sarebbe l’intermediaria obbligata e Ja più 
influente; la Francia sola potrebbe fra queste due 
parti trattare per una riconciliazione ch’ essa stes- 
sa desidera, nel mentre che essa. medesima ha 
senza volerlo costantemente impedito credendo di 
ottenerla, anzi di. afferrarla colla. permanenza delle 
sue truppe. 


NOTIZIE: DI PORTOGALLO 


Si legge! nel Diario di Lisbona del 46 set- 
tembre : ; 


Oggi allo quattro! del mattino ‘una parte-della 
guarnigione di.Braga.si. è sollevata. Gli ‘ufficiali 
non hanno. preso parte alla rivolta. Si. concentra- 
no’ delle forze a Porto, dove l’ opinione pubblica 
disapprova generalmente questi falti criminosi. Già® 
sono partiti a (quella' volta il.5° reggimento di fan- 
teria ed una parte del 3°. Il movimebto: non si ‘è 
«esteso ad alcun altro punto ed il governo rimpetto 
a questo attentato saprà mantenersi all'altezza della 
propria posizione, adottando tutte le disposizioni 
atte a ristabilire prontamente l’ordiné  tutbato da 
un pugno di faziosi. ‘ 


Per raggiungere questo scopo, le autorità pub- |" 


bliche fanno .assegnamento. sul senno e sul patrio- 
tismo del'popole portoghese e della forza pubblica. 
La dinastia costituzionale e la libertà non possono 
ossere in balla di pochi uomini traviati, Lo, 

Domani. partirà per. Porto ‘un, vapore che poria 
jl 16° e 17° reggimento di fanteria. i 

È stato pubblicato. il seguente proclama del re: 

« Portoghesi, alcuni nomini traviati da sugge- 
stioni faziose, nelle quali ‘8° invoca falsamente il 
mio nome, hanno osato levare lo stendardo della 
rivolta, violando le leggi, insultando al trono, di- 
sobbedendo ai loro nfficiali  ed-‘offuscando’ l'onore 


“del bravo esercito portoghese che non può ravvi= 


sare dei fratelli d'armi là dove: sono dei sediziosì. 
‘« Portoghesi, la. vostra felicità è l'oggetto dei 
miei più ardenti desiderii ed. il mantenimento della 
leggo fondamentale è da me considerato come il 
più solido appoggio del mio trono. Il mio governo 
saprà conservare l'ordine pubblico e far rispettare 
le leggi, come lo esigono gli interessi della patria, 
lc libertà pubbliche’ ed'i diritti‘‘legittimi della co- 


“rona. n 3 


« Gli uomini ‘fuorviati, ‘che, ‘ficonoscendo un ‘et- 
rore passeggero, si presenteranno alle autorità nel 
termine di tre giorni, formeranno » oggetto della mia 
reale clemenza. Tutto il rigore delle leggi peserà 
su quelli che s'’ostineranno nei loro criminosi di- 
segni © si renderanno così colpevoli del più grande 
fra gli attentati. Si uniscano tutti i buoni cittadini 


‘ed abbiano fiducia nella mia sollecitudine come ne 


ho io stesso nella loro devozione: é nel loro ‘pa- 
Sor d'Aiuda 15 settembre 1862. 
PETS] dl Firmato: Il Re, » 


TRATTATO DEL MONTENEGRO 


Scrivono da Ragusa, in data del 12 set- 
tembre al Wanderer: 


Il principe del. Montenegro. ha. sottoscritto la 


pace con la Porta. Il piccolo Montenegro ha fatto | 


in questa campagna degli sforzi incredibili, Una 
opposizione ulteriore senza un intervento straniero 
ne avrebbe provocata la totale rovina. Le condi- 
zioni di pace dettategli dall’inimico hanno abbas- 
sato il suo orgoglio, è vero, ma non l’hanno di- 
strutto. 3 

La.campagna testè terminata sarà una pagina 
gloriosa nella storia: del Montenegro. Sia detto ad 
onore del governo turco, nella. stipulazione delle 
condizioni di pace, gli interessi materiali del Mon- 
tenegro.furono presi in qualche considérazione. 

Il 7 di questo mese il principe Nicola aveva 
formalmente rigettate le pretese avanzate da Omer 
bascià. Quest'ultimo fece in conseguenza avanzare 
il medesimo giorno la sua armata per l'attacco. 
L'8 del ‘mese il principe. del Montenegro ‘inviò il 
senatore Jvan-Rakon a Scutari coi preliminari di 
pace sottoscritti da lui e conformi alle esigenze di 
Omer-bascià, 


Le condizioni di pace contengono 14 articoli, dei ‘ 


quali i principali sono i seguenti: 

Riconoscimento ‘delle’ frontiere quali furono deli- 
mitate nell’ anno 1859 dalla Commissione delle 
grandi’ potenze; 

Allontanamento di Mirko dal Montenegro; 

Scambio reciproco dei disertori; ] 

Costruzione di, una strada. militare da Sputz a 
Niksich; 3 

Diritto di tener guarnigione ‘ nei ridotti che sì 
éleveranno lungo la medesima strada; 

, Costruzione di una strada commerciale fra Zab- 
Jjack e Cettigne; 

Trattato di commercio con l'Albania, 1° Erzego- 
vina.e la Bosnia ‘sulle base ‘di una tarifta doga- 
nale. favorevole; ; 

Antivari porto. franco esclusivo pei monteng- 
grini ; 

Indipendenza assoluta dai bascià delle proyincie 
turche limitrofe in tutte le quistioni che saranno 
di competenza esclusiva di Costantinopoli. 

L'armata turca conserverà le. sne posizioni. at 
tuali sino al regolamento definitivo del trattato di 
pace. Frattanto Omer-bascià impiega le sue truppe 
nella costruzione dei ridotti summenzionati. 

Secondo le ultime informazioni, Omer-bascià si 
dispone ad abbandonare Scutari. Dove va? Lo si 
Ignora tuttora. L’inviato. straordinario Jvan Rakon 
fu ricevuto con distinzione dal comandante in capo 
dei turchi, il quale in onore di lui diede un ban- 
chetto, a cui assisterono tutti i consoli stranieri e 
tuttii bascià che si trovavano a Scutari. 


letaranaziatbiiei 01 eni 


Ecco la mota colla quale il Giornale ufficiale 
dî Pietroburgo annunzla che il soverno russo 
protesta, anche . solo, occorrendo, contro le 
condizioni imposte da Omer-bascià al prificipe 
del Montenegro: 


Quando, tre anni or sono; Je grandi pot. ze in- 
tervennero diplomaticamente fra la Turchia ed il 
Montenegro; pér far cessare lo spargimento del 
sangue e preservare l’Oriente da gravi ‘complica- 
zioni, due soluzioni ‘loro stavano dinanzi: una, più 
larga ‘e più completa, che' pareva ‘promettere di 


"| fondare vil riposo ‘di quelle contrade su basi solide 


[le durevoli; l’altra più ristretta, ma consideratà co- 
me meglio adatta ‘alle difficoltà del momento. 

“La prima consisteva neltor di mezzo, una buona 
Volta, tutti gli ostacoli che rendevano precaria la 
condizione del Montenegro. i) 

5A. tal nopo bastava di «concedere alla montagna 
«qualche ingrandimento! territoriale necessario alla 
‘sua esistenza e pel quale avrebbe pagata un’annua 
somma. 

Questa combinazione ; alla :quale la guarentigia 

dell'Europa avrebbe. assicurato il rispetto d’ambe 


le parti, venne caldamente raccomandata.alla Porta 


dal gabinetto imperiale ed appoggiata dalla Francia. 
Le circostanze non permisero di farla prevalere. 

Le grandi potenze si attennero alla seconda. Essa 
consisteva nel mantenere lo ‘statu quo, facendo ces- 
sare per. mezzo d’un’esatta deliberazione l’incer- 
tezza dei. confini, cagione perpetua di conflitti tra 
i due paesi. 

I gabinetti europei credettero: di far atto di mo- 
derazione e di‘ previdenza scansando con questa 
transazione le difficoltà del momento. . Ma nel loro 
pensiero, l’opera ch’essi avevano compiuta era 
un’opera seria, giacchè le avevano dato per base 
una delimitazione eseguita sotto i loro auspicii im- 
mediati e per gnarentigia una convenzione formale 
rivestita delle loro firme. 4 

Tuttavia, non ‘erano trascorsi tre anni dalla con- 
lelusione di questa convenzione, quando la guerra 
scoppiava con maggior violenza che mai. 

Non ne ricercheremo le cagionì. Esse sono. state 
contestate da entrambe le parti. Non vogliamo qui 
esporre altro che lo stato della questione politica. 

La maggior parte delle grandi potenze si com- 
.toossero per questa ripresa d’ostilità ; indipenden- 
temente dai sentimenti d’umanità che vi si riferi- 
“vano, era impossibile ch'esse vedessero con indif- 
ferenza questi avvenimenti, che minacciavano di 
compromettere i frutti della Inro sollecitudine. 

Agli uffici premurosi che vennero fatti per ‘pre- 
venire questo conflitto, la Porta rispose, dichiarando 
formalmente che, prendendo le ‘àrmi per ottenere 
“riparazione dei torti ricevuti, non aveva intenzione 
“di nulla mutare nello statu quo della montagna. 

Questa dichiarazione venne indirizzata ufficial- 
mente’ nei termini più espliciti a tutti i gabinetti 
che avevano sottoscritta la convenzione del 1858 

È essenziale di precisarne il valore. di, 

In nessun caso essa potrebbe essere tiguardata 


‘come l’espressione accidentale d’un’intenzione sù- |: 


bordinata allo svolgersi degli avvenimenti ‘e' rivo- 
cabile a seconda dell'esito delle operazioni della 
guerra. ù ; Liba 


Essa riposava. sovra. principii considerati come 
parti integrali del diritto pubblico europeo. 
‘ Infatti, nei ‘protocolli del trattato del 1856, 
quando si trattò incidentalmente del Montenegro, 
Ja Porta, mentre ‘aveva mantenute ferme alcune 
pretese eventuali, aveva espressamente dichiarato 
di voler rispettare; riguardo al Montenegro, lo 
slatu quo esistente. 

È questo statu quo. definito in modo preciso e 


circondato dì nuove guarentigie dalla convenzione. 


del 1858 che il governo turco ha espressamente 
confermato nella sua dichiarazione fatta sul princi 
piare della guerra presente. ‘ 

Le potenze, che ne hanno preso atto, hanno do- 
vuto, per conseguenza, ravvisare in essa un impe- 
gno, e da quel momento eonvinte che sarebbe stato 
manfenuto uno stato di cose da loro sanzionato ed 
inoltre riconosciuto, confermato e reiteratamente 
guarentito ‘dalla Porta, esse credettero di poter 
aspettare un momento favorevole per riprendere'i 
loro tentativi di conciliazione presso i due paesi. | 

Tuttavia, quando, malgrado l’energica resistenza 
d’una popolazione, che lottava per la propria vità 
e per la propria libertà, la superiorità delle ‘forze 
‘d’un esercito regolare posto in grado di rinnovarsi 
continuamente ebbe condotti i turchi nell’interno 
della montagna, si fecero premurosi uffici a Co- 
stantinopoli per ottenere un armistizio. Il momentò 
favorevole ad un accordo pareva giunto. ll prin- 
cipe del Montenegro accettava tutte. le condizioni 
dell’ultimatum proposto da Omer bascià al princi- 
pio della ostilità. Quest’ultimatum racchiudeva tutte 
le soddisfazioni reclamate ‘dal governo turco.: Pa- 
reva adungne che la sua accettazione dovosse torre 
di mezzo tutte' le cagioni della lotta, senza offen- 
dere lo statu quo consacrato dalle potenze. 

Ma la Porta non rispose a questi uffici che con 
vaghe assicurazioni, Ai suoi reclami: precedenti, 
essa aggiungeva una domanda .di guarentigia che 
poi si asteneva dal definire in modo-preciso. In- 
tanto le operazioni militari continuavano e’ nello 
stato’ delle forze rispettive, la guerra assumeva un 
carattere di sterminio. ì 

Il principe Nicola, per conseguenza , risolvette 
di risparmiare: queste calamità’ al proprio paese ac- 
cettando' le. nuove condizioni. proposte da Omer 
bascià. 

Il telegrafo ci ha annunziato che fra queste con- 
dizioni si ‘trovaquella della costruzione d'una strada 
militare nel Montenegro e di alcuni ridotti desti- 
nati ad essere occupati da guarnigioni turche. 

Dopo quanto abbiamo esposto, egli è evidente 
‘che ‘una similé condizione non potrebbe conciliarsi 
cogli obblighi assunti dalle potenze, nè con quelli 
assunti dalla Porta. Se si deve desiderare che si 
trovino delle guarentigie contro il rinnovamento 
dei fatti che hanno provoeata la presente guerra, 
queste guarentigie possono ‘essere. ricercate per la 
via diplomatica, in modo da conciliare tutti i di- 
ritti e tutti gli interessi. 

Ma una strada militare che taglierebbe il paese 
in due parti e si appoggierebbe ad aleuni ridotti 
occupati da truppe turche, renderebbe permanente 
lo stato di guerra, oppure equivarrebbe ad un sog- 
.giogamento completo, ad una vera presa di possesso 
del Montenegro. La parola sarebbe evitata, ma il 
fatto sarebbe compiuto. Esso non solamente modi- 
fichorebbe, ma distruggerebbe lo statu quo, pro- 
messo dal governo turco e guarentito dall’Enropa. 

Noi vogliamo sperare che le grandi potenze’ non 
permetteranno la violazione d’un impegno contratto 
rispetto a loro, e che richiameranno su di ciò l’at- 
tenzione della Porta. ; 

Intogni caso, noi crediamo di poter ‘affermare 
che il ministro di Russia a Costantinopoli ha rice- 
vuto l’ordine di invitare i suoi colleghi a stendere 
una protesta comune, oppure, occorrendo, di pro- 
testar solo. 


| nr acne 
Si legge nella Pasrie del 23: 


Un dispaccio privato giunto ieri a Parigi an- 


nunzia che sir J. Campbell Scarlett ministro d’In- 
ghiltérra in Atene ha trasmesso al ‘signor Dragou- 
mis una nota importante nella .quale il gabinetto 


biliste la Casa militaro ‘di SY A.--R. il ‘principe 
Umberto : . RS ESTE 
Art..1. Lo. stato della Casa militare di S. A. R. 


Umberto, Principe Reale ereditario, è composto : 
1° Pag; dii Miao (Inogote- 


Di un primo aiutante 
campo (offiziali supe- 


nente generale) ; t 
2° Di duè aintanti di 
riori'o generali); . |, 
3° Di quattro ufiziali ‘d’ ordinanza (capitani 
ad ufliciali subalterni), a (© 

Art..2. Le competenze per.i. componenti la. Casa 
militare. del: Principe ereditario saranno.-le. mede- 
sime che sono stabilite per da Casa Realè dai de- 
creti attualmente in-vigore. ....... 

3° Le seguenti nomine e disposizioni: 
, S. A. R. Umberto Principe di Piemonte, colen- 
nello comandante il'reggimento Lancieri \d’ Aosta, 
nominato maggior generale nel RL. esercito; — 

Pos di pena del Campo conte Bernardino, 
luogotenente, generale, ora comandante Ja 4.a divi- 
sione attiva, nominato primi DERE di campo di 
S. A. R. il Principe di. Piemonte ; ; 

Gerbaix de Sonnaz cav. Giuseppe, colonnello nel 
corpo di stato maggiore, ora capo {di stato ‘mag- 
giore del 4°, dipartimento, nominato aiutante. di 
campo di S. As.Ri..il Principe,di Piemonte ;.... 

Boni cav. Annibale, luogotenente colonnello nel- 
l'arma di fanteria ‘(10 regg. di fanteria), id. 

4° IL R. decreto 2% corri ofie concede ‘ampistia 
ai militari e. guardie, nobili, giopore. la attività di 
servizio estensi ,, contro cui fu sancita la perdita 
della qualità di cittadini e Ja privazione dei diritti 
politici e civili. coi decreti dell.dittatore -delle pro- 
vincie, modenesi e parmensi, in data:27. settembre 
e 3 ottnbre 1859, a condizione che dichiarino di 
voler ristabilire il loro ‘domicilio nel ‘regnò, è se 
non peranco rientrati ed ‘ivi (domiciliati vi.rientrino 


presente decreto, LO 
: La suddetta dichiarazione dovrà farsi sui registri 
di cittadinanza, del..comune; del. .regno in. cgi si 
vuole stabilire il domicilio... PT FETO 0 è 
La presento amnistia non darà dirîtto ai suddetti: 
militari di pretendere a pensioni. od }a gradii!neto 
esercito italiano, nè..li esonera, dall'obbligo del ser- 
Vizio militare cui fossero, tenuti nel regno. 
5° Tre R. decreti 21 corr. ‘contenenti . disposi- 
zioni transitorie ir esecuzione ‘alla, legge ‘Îî4 agosto 
sulla Corte dei. Conti del regno; a, 
6° Il R. decreto $ giugno scorso e l'annesso re- 
“golamento sugli ‘agenti’ di cambiò accreditati per 
‘le operazioni del debito pubblico. | GERI: 
"7° Alcune nomine, e; disposizioni nell'ordine! gia- 
diziario. a pareti ab alla de 
Decorazioni. Îl'govetho italiano ha eonfe- 
rito le insegne di commendatore dell'ordine doi 
Ss., Maurizio.e Lazzaro al signor Edoardo: Bertin, 
direttore-gerènte del Journal des. Debats. è a quella 
di cavaliere al sig. Allouty redattore dello stesso 
giornale. ‘3!’ Veg ter MITA TAR agi, 
Gmaggio alla Principessa Pia. — 
Togliamo. dulla, Perseveranza del.24 corn: ;.: 


a il ricordo ehe 
le offre, come tributo di lì omaggio, la 
città di Milano, ‘consistente vin (un dipinto’ dell’ e- 
gregio. professore; gav, Luigi ». Bisi }. rappresentante 
la nostra cattedrale, ‘adorno di elegante cornice , 
intagliata dal-Maccichini ‘@'decoratà |degli ‘stémmi 
delle Case di. Savoia e'di'Braganza' ).0: di ‘quello 
pure. della città potrai per, oparadiallo Spelluzzi. 

Banchetto. | el nostro numero d’ieri abbiamo 
annunciato ché l'ufficialità della nostra marina in 
Genova. aveva stabilito: \di festeggiara:gli ospiti uf- 
ficiali portoghesi-testè arrivati in, quel. porto. Oggi 
completiamo quella notizia coi, seguenti ragguagli 
tolti dalla» Gazzetta di Genova: del'23 UM 5. 

Ieri l'ammiraglio: Pucci \convitaya. a' sontuoso 


inglese chiede perentoriamente al governo greco | 


che cessì dallo incoraggiare la rivoluzione delle 
provincie: turche limitrofe alla Grecia, dichiarando 
che, in. caso contrario,...l’ Inghilterra prenderà, i 


provvedimenti richiesti dalle circostanze per gua- 


rentire l'integrità dell’impero ottomano. 


Secondo altre informazioni che ci furono tra- | 
smesse, non si tratterebbe di. una nota nel vero |. 


significato della parola, ma di un dispacciò del 
conte Russel a sir .J. Campbell'Scarlett, di cui 
questi avrebbe data lettura. al. signor  Dragonmis 
senza lasciargliene copia ufficialmente. 

Ignoriamo se queste notizie siano esatte e se una 
simile comunicazione sia stata veramente fatta, 


AMA» è to, 
Corriere Mei 


sotto qualsiasi ‘forma, al gabinetto d’Atene; inogni |. 


caso, non avrebbe alcuno scopo; avendo il goyerno |: 


a varie riprese dichiarato di non .voler prendere 
l'iniziativa d'alcuna' aggressione. 

Non'abbiamo d’uopo d’aggiungere. che qualun- 
que minaccia. d'intervento, fatta. per via diploma- 
tica dal gabinetto di Londra, ad insaputa 0 almeno 


senza il concorso delle altre potenze, costituirebbe | 
cun’intrasione isolata: dell'Inghilterra negli affari di 


Oriente ed un attentato: non equivoco contro l’in- 


‘dipendenza della Grecia, 


INTERNO © 


(0 MOTIZIE VARIE 
Atti ufficiali, La. Gazzetta ufficiale dol 24 
MODRABB: 3 viti i pg 3 

1° Bna lista.di 87 pension; —. ; 


2° Il seguente R. decreto 18 settembre che sta é 


:3Ra] 


(sare la stra 
Ù ‘che 


A seguito dell'avvenuta partenza ‘dei. depositi 
‘militari per tan nel, FAReHIYÀ dipartimenti oye 
hanno, stanza i reggimenti cui appartengono, pre- 
sentemente dbm" Pm nota chie ‘il ‘deposito 
del'22-reggimenito; ‘0 0,6 104 Ly old 

PRerquisizioni edarresto. Leggesi nel - 
Movimento di Genova del 9... n 

Ci si annupzia che ier l’altro fulfatto ‘a Corne- 
gliano, presso una famiglia inglese, con issimo 
apparato di. forze, una perquisizione politica. Dice- 


si che Ja questura credesse di trovar colà ‘Gi DO) " 
SER apr 


© Mazzini in: persona, 0] Li Lollol | 


e, Non sappiamo. qual esito avessero le ricerche in 
discorso. feri inlanto gl foot late: di un’ altra 
persona; che ci si ‘dice essere Ta ‘signora Emilia 


| Aschurst, .inglese, che trovevasi in; Genova. , 


‘corrente: Logge OAta Manda del 23 


rag 


Vai La, Sommitoivoninn di -0j8:< 
sa (augtaai DRESLITTO lita 


at Saia 


ti 


nu 


Arresto di un subornatore. Leggesi 
mel Pungolo di Milano del 23: 

Sabato scors0 veniva arrestato il parroco di Ca. 
stel Covati,-e,posto a disposizione del R. tribnnale 
militare, imputato; a quanto assicurasi, di aver fa- 
vorita la.diserzion@.. Li }/JL {| 

Sequestro: di giornale. Il R. fisco se- 
qeestrò il numero;23 settembre dell’ Unità Italiana 
di Milanov®olt . 0 stlstt Far o)7ad r 
| Dimostrazioni in-favore dell’eser- 
vito. Togliamo dalla Nazione di Firenze del 23 
sottrarre pr rr 

Jori ‘mattina il'marchèsè F'' Bartolommei, gonfa 
loniere di, Firenza;.i ei Fenzi e, Cempini, ed 
il professoresPaemi, d retiore della. Gazzetta del, 
Popolo; sì reearono presso il SIMO anti per 
presentargli l'indirizzo dei fiorentini alla truppa 
stanziata nella nostra città. Il gonfaloniere acconi- 
pagnò con iactoncie parole-la proseritazione di 6000 
firme, ed'il genera 
a questa amorevolè 
Seguente: ;; i it | Ù 
« Accolgo colla 55 gratitudine. le. nobili,e 


ppratrandea oliremodo grato 
[ ostrazione, rispose nel modo 
Pf pio Mr an trsontr 


. benevole'espressioni!:-@dlindirizzo® che V..S. mi: 
presenta armomendell'illàstre città di Firenze. Credo 
farmi interprete non s010° delle ‘truppé ‘poste sotto 
ì miei ordini, ma dell’armata» tutta; assiro 
che non.yerranno. mai sin. noi nè la. stima 
Verso i chtadinio, natale DN la.guardia nazio» 
male, generosa parle nazione, nè il rispetto 
religioso -.alle nostre istituzioni, nè il sentimento 
per l’onore della.bandiera, nè la devozione al .n0- 
stro Re. MIR OI DITat BI 

«La: guardia “nazionale .e l'esercito in comunò 
fratellanza: sapranno® mantenere l'osservanza: della 
legge e ‘compiere i destini della patria. 

« To' mi fard'un grato dovere di trasmettere ‘al 
ministro della guerra ‘questa muova ‘prova dell’a- 
imore che lega popolo ed armata, e. prego V.S. di 
fare aggradire .ai, suoi. concittadini. l’assicuranza 
ehe l’esercito: noti «mancherà mai ai proprii dovéri 
nè in faccia al Re, nè inefaccia'alla patria.» | 
k Indirizzo all'esercito. — Là Sentinella 
bresciana del 24 corrente reca: ‘ Wo 

Gircola- per-la-città-ed+è già coperto di numero: 
sissime. firme un indirizzovall’esercito;inteso a to« 
gliere fimancotil' sospetto dell’esistenza di quel ma- 
lumore, che i sovvertitori ‘da piazza: tentarono in 
questi ultimi tempi di promuovere fra il popolo e 
da truppa. > } Ubd:81 1489 
| Dimostrazioni di sim 
dal Corrierè delle Marche del'83: 

Appena gianise in Ancona la notizia che l’inviato 
straordinario di Sì" M' l’imperatore della Russia 
conte di Stakelberg era stato ricevuto officialmente 
‘da S. M. il ‘hostro_Re, .il comando generale di 
quella guardia nazionale volle offrire ‘al signor 
‘savaliere Rodolfo di: Fraehn console-di Russia re- 
sidentesinsAncona, un attestato ‘della’ simpatia vi- 
vissima alla sua pérsona 6 della generale esultanza 
ci (utia la città pel fausto avvenimento. 

A. tale mopo dispose ‘che ‘la sta ‘banda si recasse 
alta residenza. del.signor, console e quivi facesse 
echeggiare. lo grate melodie della marcia reale e 
dell’inno russo. 

Il signor di Frahon si affacciò alla ‘finestra per 
ringraziare la popolazione-di. tanta. grata ‘sorpresa 
e pieno di commozione pronunciò queste parole: 

« Signori, vî ringrazio dell'onore che mi. fate. 
« Sono lieto di vedere giunto il momento nel'quale 
« fra i contenti dell'inno russo m'è concesso di 
« unire la mia debolé voce alla vostra per gridare: 
« Viva l’Italia! Viva il Re Vittorio Emanuele! » 

Un grido. unanime.di.viva la Russia, viva Ales- 
sandro IT chiudeva questa simpatica dimostrazione. 

e ee OE ICI Eprice 
« Horti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. ‘del ‘giornò ‘22 fino alle & del 23 
gotiembre, > i atto 

Benso. Andrea, ‘d'anni 42, di ‘Castellinaldo, lat- 
tivendolo; Teppati Luigi, id. 12, di Torino ; . Fino 
Angelo; id; 20., «di Torino; Milano Giavanna;, 
id. 10, VI À . 
* Più, 2 da 1 giorno ad anni 6. . 

‘Dal 23: di 24 -settembre ‘ 

Salyetti: Giaovanni; di abbt'‘56, di Camerano, 
albargatore;. Boglione Giovanni, id. 44, di Poirino, 
ebanista; Bianco Antonio, id. 83, di Brandizzo, 
facchitigr® > Spugna co i Ì 

Più, 2.di,l giorno... Lei pre 


vaéia, Togliamo 


vor POLICE 


| ARRIVO DELLE LL. AA. II. 
IL PRINCIPE NAPOLEONE 
E LA PRINCIPESSA: CLOTILDE 
Quest mattivà (24) allo. ore 12.6 40 
minuti le LL. AA. HI. il principe Napoleone 
o la principessa Clotilde giunsero a Genova. 
Fin da ieri sera‘ si erano recati in quella 
città ad incontrarli le. LL. AA..RR. il Prin- 
cipo di Piemonte ed .il Duca d'Aosta, il 


marcheso Popoli, ministro d’agricoltura è 


commercio, il eommendatore' Depretis, minî- 
stro deî lavori pubblici, nonchè il marcheso 
di Breme, prefetto. del Palazzo, grad masiro 
delle cortutofio;. —. goa iene 

“Allo sbarco venti ute dalle auto- 


Ric ek 


stazione S. M. îl Re, S. A. R. fa princi 


pessa Maria. Pia, S. A. R. il principe di 
Savoia-Cariguano. Vennero inoltre ricevuti 
dai membri della missione straordinaria del 


Portogallo, dal prefetto e dal sindaco e dalla” 


Giunta municipale di Torino, dai ministri 
dalle altre autorità civili e militari. Lungo 
la via ‘che dovevano. percorrere. stavano 
schierate la guardia nazionale accorsa in 
buon numero e le truppe della guarnigione. 

Il ‘corteggio mosse dalla stazione ‘nel se- 
guente ordine: Nella prima carrozza stavano 
la principessa Pia e la ‘principessa Clotilde 
edi fronte ad esse S. M.'îl'Re ed il prin- 
cipe' Napoleono, Venivano quindi molti-uf- 


‘ficiali’ del seguito del Re'a cavallo: Nella 


Seconda carrozza erano il Principe di Pie- 
monte, il Duca d'Aosta ed il Principe» di 
Savoia-Carignano. A. questa: tenevano dietro 


molto” altre carrozze del ‘seguito, in ‘una 


delle: quali ‘si notavano gli inviati porto- 
‘ghost. i 

Essendo sull'imbrunire; la via- dalla sta- 
zione della strada ferrata al palazzoreale era 
splendidamente: illuminata a' gas per cura del 
municipio. Inimensa folla di popolo si - ac- 
calcava. sul. passaggio delle carrozze -di 
Corte e non -cessava dall’acclamare al. Re 
ed ‘alla:famiglia reale Numerose -acclama» 
zioni vennero. pure dirette alle LL. AA. IL 
îl principe’ Napoleone-e la principessa Clo- 
tilde; omaggio. questo ben dovuto, ad. .un 
principe che. fu sempre caldo ed eloquente 
sostenitore dei diritti d’Italia e.ad una prin- 
cipessa modello d’ogni virtù ché fu arra 
di quell’alleanza fra la Francia 6,:l’Italia, 


dalla quale ebbero origine più ‘lieti ‘ giorni 


per la nostra patria e che ci condurrà, lo 
speriamo, al compimento de’ nostri destini. 
Questa sera molta gente percorreva le 
vie illuminaté è si ‘soffermava specialmente 
in piazza S. Carlo, dove-la musica militare 
faceva ‘udire le sue armonie. 
| Questa mattina ;(24) alle ore 12, la Giunta 
municipale di Torino, accompagnata da molti 
consiglieri municipali, ebbe d’onere: di. essere 
ricevuta da S. A. R. la principessa Pia e di 
offerirle 1’ Album, di.cui il municipio avea de- 


‘liberato di farle dono. 


Il sindaco, marchese di Rorà, diede lettura 
del seguente indirizzo : 


« Altezza Roale 1 

« La città di Torino; 0 augusta Principessa, vi 
prega di accettare con benigno animo questo ri- 
verente tributo di affetto. : : 

« Siavi caro il piccolo dono, e ‘serbatelo’ come 
ricordo di chi ornò di fiori la vostra culla, e prese 
molta parte alle gioie della vostra giovinezza. 

« Voi foste sin qui nella reggia di. Vittorio Ema- 
nuele lo specchio della bontà e dell'innocenza. 

« Voi renderete. ora felice il «giovine Re che vi 
stende Ja mano di sposo, e fatta regina sarete per 
il popolo lusitano l’angelo della pace e della bene 
ficenza. 

« Noi invochiamo da Dio sul vostro capo ogni 
bene desiderabile ‘e togliendo da voi commiato ci 
confortiamo col pensiero .che riandando qualche 
volta le pagine di questo libro, voi proverete un 
senso di arcana allegrezza , e [vi accorgerete di a- 
mar sempre i torinesi. » 


Quindi la Giunta municipale si ritirò dopo 


aver udito dalla Principessa alcune affettuose ; 


parole di riugraziamento. 

Anche una deputazione della Società degli 
operai fu ricevuta da S. A. R. la Principessa 
Pia, alla quale presentò un indirizzo. S. A, R. 
sì mostrò grata di questa prova di devozione 
e d’affatto dei buoni operai torinesi ed ammise 
all’onore di baciarle la mano tutte Je per- 
sone .che ;facevano parte di questa deputa- 
zione. 

Leggesi nel Corriere sicilicno in data 2 set- 
tembre: 

Notizie pervenuteci dall’ interno dell’isola. sono 
unanimi nel riferire come il partito anarchico. cer- 
chi con ogni modo a tener deste.. le. speranze . di 
possibili rivolgimenti. ‘Lo stato di. Palermo, si pre- 
senta sotto î più foschî colori, quasi.se fossimo. in 
continua rivoluzione. A corrobborare queste men» 
zogne non mancano le stampe clandestine:, ed. i 
proclami i quali in-provincia hanno uno spaccio più 
facilo e sicuro che non sia di questi tempi .in 
Palermo. 

Noi preghiamo i nostri lattori dell'interno a stare 


(lin guardia contro eoteste diaboliche niene, ed. a 


cercare d’itluminate Ta- pubblica opinione che con 


litroppa facilità è tralta<in idganno. 


Palermo non è.stata.mai ‘tanto tranquilla, e se 


4 fautori del disordine sperano qualche cosa da qui, 


Dl Giornale uffiziale di. Sicilia del 20 reca: 


essi fanno ‘i ‘éonti senza dr Shi : 


La notte del 13 la benemerita arma dei carabi- 
nieri, coadiuvata dalla linea» e-da.militi.a. cavallo,.. 
circondava Paceco-e riusciva ad: arrestare 1& dei 
più sanguinari e dei più ribaldi di que’malfattori. 


————É@—SGUEB:uruaikTuuu.- 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Parigi, 22 settembre. 


Vi.è un'intera légione di diplomatici edi 
uomini politici, che lascia Parigi e parte quasi 


contemporaneamente per Torino, dove recasi ad 
assistere. alle nozze della Principessa Maria 
Pia. Fra gli invitati distinti citeremo Ricasoli, 
Benedetti, che partono questa sera nel. tempo 


Stesso, e che passeranno insieme il Monceni- 


sio. Quanto al signor Nigra; che deve” pure 
intervenire alle nozze, non partirà che domani, 
martedì. Durante la sua assenza il sig. Artom 
lo ‘surrogherà alla Legazione. 

| Voi vedete frattanto che il viaggio del prin- 


. cipe Napoleone, nel.ritardo nel quale volevasi 
vedere. un indizio favorevole alla causa.ita- 


liana, ayyerrà senza-che cosa. alcuna sia in- 


tervenuta a migliorare la situazione. Il prin- 


cipe non reca in .ltalia nè promesse formali, 


nè assicurazioni per l’avvenire; il > principe 
non ha potuto. fare uscire l’imperatore ‘dal 
maestoso silenzio ‘in cui si è chiuso, nè altri 
hanno potuto ottenere di più, Il signor Thou- 
venel inon ha peranco risposto alla nota del 
generale Durando, probabilmente perchè ha 
nulla ‘a rispondere, anzichè. per precauzione 
diplomatica. La politica italiana, per quello 
almeno che concerne la Francia, è completa- 
mente ‘aggiornata al ritorno da Biarritz, sia- 


tene certi. 


Il. barone Ricasoli, il quale, dietro: invito 
del signor Thouvenel, ebbe con questo’ diplo« 


matico una lunga conferenza questi ‘ultimi 


giorni, ne riportò questa’ assicurazione, che 


nulla, cioè, se ne avrebbe saputo prima del 4 
ottobre, se pure ‘anche a'tal data 
cosà si potrà penetrare. . 

Sull’altra questione delle elezioni non se 
ne ‘sa d’avvantaggio. Tuttavolta. dobbiam dirvi 
che si conservano ben tenui speranze nello 
scioglimento del Corpo, legislativo. In qualun- 
que ipotesi ciò non avverrebbe tanto presto 
come dapprima ne correva voce. Al ministero 
dell’interno:si avrebbe dichiarato che ci vor- 
rebbero due mesi per apparecchiare le circo- 
scrizioni elettorali. Ora, fra due mesi, non 
varrebbe più la pena per avventura» di. ricor- 
rere a. nuove elezioni. Del-resto sarebbe te- 
merità l’assicurare qualche cosa a questo ri- 
guardo, dacchè-le circostanze possono da un 


momento all’altro cambiare e provocar muove: 


risoluzioni da parte del governo. 

Tlifirone Ricasoli, reduce da Londra, dove 
ha fatto un’escursione agricolas «fu ‘a pranzo 
dal. signior. Nigra, dove vi erano molte }altre 
notabilità politiche. 

Si è narrato'che fra i garibaldini, ch’hanno 
protestato contro i pretesi cattivi trattamenti 
che loro si. fecero. subire al forte del Vari- 
gnano; trovavasi pure un principe Colonna di 
Sicilia; già addetto alla legazione italiana in 


Inghilterra, il quale: avea tutto..abbandonato fi 
£ i ‘+. | distretti insorti 


per correre ad arruolarsi fra i wolontarii ‘ap- 


pena venne a. risapere la partenza di Gari-. 


baldi, ; 

Qualunque, sia .l’opinione che si professa, 
non si può a. meno di ammirare questa ‘in- 
fluenza di un’idea sopra un giovanetto del 
del mondo, così disilluso oggigiorno in fatto di 
sentimenti. È un esempio consolante. 

Non si hanno ancora esatte notizie da Ber- 
lino, dove ‘si aspetta da un momento. all’altro 
un cambiamento di ministero. Il telegrafo ci 
ha bensì trasmesso quest'oggi i nomi de’nuovi 


ministri, ma. temiamo! troppo di una mistifi=- 


cazione -per arrestarci a discuterli. 

Credesi però generalmente che il nuovo mi- 
nistero sia di colore reazionario spiccatissimo, 

Pare chel re voglia udire.i\ consigli :del 
generale. Wrangel, che è..andato» da.ultimo 
a'visitanlo, «e.che gli. parlò presso» a poco’ în 
questi’ termini:; Bisogna ‘che ‘V.' M. si degni 
sciogliere la Gamera; e poi la sciolga di nuovo, 
se per avventura vi fossero; mandati uomini 


più liberali ancora, e scioglierla ancora. per | 


una terza volta se avvenga che i liberali vi 
predominino; ma dopo ? lo interruppe .il re, 
Dopo,.quando V. M. sarà stanca, ricorrerà a 
me ed a’miei colleghis tI Ratiaidi 8 


Pare che questo aneddotò sia vero: Ma ' noi 


dubitiamo assai che il re sia così cieco, 
ad onta dì tutti gli errorî che ha già com- 
messi, per seguire simili, consigli. 

Tanto varrebbe abdicare a favore  dell’im= 
peratore d’Austria. 


Il signor Bixio che ha passato alenni giorni 


a Parigi, si porterà a Londra in qualità di 


commissario del governo per tutto ciò che ri=. 


pirda Tefmaring. o Scie 
Al banchetto di Vittor Hugo, un discorso 
di Luigi Blanc. contro. I’ imperatore fu così 


violento che la frontiera è sorvegliata seve.'| 

| rissimamente per non lasciarvi 

role di quell’esule. 
7 2 


Ho agro? hi ds) 


} prendi 


qualche' | 


posse lE Dad 


Leggesi nella Corrispond. Scharf «di Vienna 
del 24: î E 1 sq 
Nella seduta di ieri la Camera dei deputati è 
passata alla seconda e terza lettura della ‘legge di 
introduzione di un codice. di commercio tedesco ; 
ed ha soddisfatto per tal modo ad un bisogno vi- 
vamente sentito dal ceto commerciale, Il codice di 


.| coîmmercio tedesco, compilato da una commissione 


di delegati degli stati federali a’ Norimberga, fa 
Ticonostiuto dappertutto‘ come'un lavoro. perfetto 
Con l’adottarlo in' Austria; si fece.un passo impor- 
fante sulla via dell’unificazione della. legislazione 
nel territorio della confederazione. S6 nella' Camera 
dei deputati ‘il partito . osecko-polacco' si. astenne 
dal votare sotto pretesto che il Consiglio ‘dell’im= 
pero attuale non sia competente, tale! partito è re» 
stato assolutamente isolato dacchè gli organi: dal- 
l’altra parte, della: Leitha: approvarono ‘unanime= 
mente l'operato del Consigliò stesso. i 

Noi ci rallegriamo ‘di .duora che ‘sia: finalmente 
venuta occasione di provare-agli ungheresi che il 
Consiglio del’impero ‘è bei INA dal volere inva- 
dere il campo dell’autonomia guarentita alle-provin- 
cie dall’altra parte della Leitha. | La ‘Camera ha 
infatti respinti due emendamenti, l’uno.dei quali, 
proposto dal signor Skene, avea per fine di far di- 
chiarare la legge obbligatoria per tutta l'estensione 
della. monarchia ; l'altro; presentato dal signor 
Miihlfeld, si prefiggeva che il ministero fosse invi» 
tato ad attuare il codice di commercio in quelle 
Provincie che compongono la corona: ungheresa. 
Stando al rescritto imperiale, che da ultimo si lesse 
nei giornali, la legge or ora adottata dalla Camera 
dei deputati, verrà proposta sotto forma di progetto 
ministeriale alla Dieta ungherese; e noi siam d’av- 
Viso che vi sarà accolta senza ‘modificazioni | radi- 
cali. Lo spirito ungherese, non né ‘vuol sapere di 
leggi concesse, ma .non 
voglia respingere. un lavoro Testi ‘buono e 
pratico per la sola ragione ch’è di origine tedesca. 

‘L'arrivo del'primo ministro di Sassonia, barone 
di Beust, che dovea succedere ieri a sera, distre 
informazioni che ci pervengono da ottima fonte, sa- 
rebbe in'istretta relazione con l’arrivo avvenato 
ierl'altro. a sera del signor. barone De. Werner am- 
basciatore imperiale: alla Corte di Dresda. 

Leggiamo nel: Constitutionnel, del 23: 

È stata istituita dal ministro della guerra del. 
l'impero d’Austria una Commissione incaricata d’in- 
dicare tutte le economie possibili nell’ ordinamento 
militare. Gli è da. qualche .tempo, Ja (Commissione 
ha riassunto il risultato dei suoi lavori in una se- 
rie di proposte, l'esecuzione delle quali produrrebbe 
economie considerevoli hel ‘bilancio. dell’esércitò, ]e 
quali sono state sottoposte alla sanzione dell’ impe- ‘ 
ratore. Secondo queste proposte verrebbe concesso 
un'gran numero ‘di congedi ‘e si ridurrebbe anche 
il numero degli ‘ufficiali. | Nella ‘cavalieria. sarebbe 
‘soppresso il grado di capitano in. secondo. Nella 
fanteria l'effettivo di quattto nfficiali, per compagnia 
sarebhe ridotto a tre, rimanendo soppresso l’im- 
piego di huogotenente in secondo. Si parla eziandio 

i collocare a riposo .un numero considerevole di 
generali. 

DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 7 
\ Berlino, 28 settembre. 
Assicurasi che la crisi ministeriale sia ter- 


‘minata in questa maniera: Bismark fa nomi- 


nato presidente del Consiglio e ministro degli 
affari esteri; Bodelschwingh, ministro delle fi- 

atize. Gli altri ministri conserverebbero il 
"loro portafoglio. Bernstorfî rimpiazzerebbe Bi- 


-smark come ambasciatore a Parigi. 


Ragusa, 23 settembre. 
dell’ Erzegovina ‘hanno 
fatta la loro sommissione alle. autorità : tur- 


! che. Kurschid-bascià. accordò una generale 
“amnistia ed autorizzò Luca Wucalovich'di ar- 


ruolare 500, panduri cristiani per.. mantenere 
l’ordine verso.i. confini. È SI RIC 
\ Stoccolma, 23 settembie. — 
«Questa sera nel locale. della ..borsa ebbe 
luogo un grande meeting in cui furono espressi 
sentimenti di simpatia per Garibaldi, ‘e ‘voti 
per la prossima evacuazione di Roma.” 
: i Madrid, 24 settembre. 
La maggior parte dei giornali . critica, ri. 
gorosamente la soluzione della” quistionè ita- 
liana proposta dal sig. Laguéronnière. 
‘Parigi, Qosettembro, 
Notizie di Borsa 


Fondi francesi |. , 8 0X0f 
Jà. id, . ,& 4200] 
Consolidati inglesi... 3.0{0 
Id. in liquid. p, fine»... 4, , 
Fondi piemontesi 41849, 5 00 {174,20).74 20 
Prestito italiano 4864. ..5..0{0.} 71 35/.74 40 
; prio diversi): —. ì 
Azioni del Credito! mobiliare ‘51005 14006 . 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman..|:367:: |-867. 


de » . Lomb.-Venetef 607° | 607 
Id: r/nceldla. Honai 4::990, 1. SI 
Ta. Id. Austriache- -4-475-4 475 

 .G. RUMBALDO), Gerente. 


BORSA DI-TORINO 

. 24 settembre ‘1862 | 
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BOLLETTIKO OFFICIALZ: 


1 BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


il o 11/23 settembre, 


Consolidati & per 010, în eontanti % 71 $ 
Te, 3 por 070, ia contanti (5 vi %0 


1% 


possiamo credere ch'egli‘ — 


A VICHY 


VICHY 


DELLA PASTIGLIA 
[CONTROLLATA DALLO) 
STATO. 


CINTI ERNIARII A CILINDRO mesetto ti Oricpetio Perrero 


Giovanni, dirimpetto al Seminario, casa Ducale, Torino. + ETABL" 


< VERE 


Il 4° ottobre 1862 avrà luogo la 4° Estrazione del 


PRESTITO A-PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI:250,000 kiro Italiane vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. 
I premi. maggiori. sono di .It. L. 400,000, 80,000, 70,000, 
,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. ; ” 
) Tutte le Obbligazioni debbono venir estratte con pre- 
lo. Mediante sborso di sole 


ITAL. Lo 4 50 CENT. 


si acquistano, titoli interinali che ugualmente partecipano a’ tutte le 


estrazioni, secondo il, modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi. 

Per l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
Cassa del Aoinereio e 'dell’Industria (Credito Mobiliare), via dell’Ospe- 
dale n.24, dove si distribuiscono anche i prospetti dettagliati. 


lio, LETTI INFERRO 


verniciati jalla ge- 
novese, con paglia- 
RSA riccio a doppio ela- 

‘> 4Sstico, rimborati, di 
metri 0,90 di Jarghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L.50 cad. a pronfi contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affraneare). 


U, 


E pubblicato 


ALMANACCO POPOLARE, ILLUSTRATO 


4863 - anno X 


| Si vende dai principali librai. — Prezzo 
cent. 2@. Deposito presso la Stamperia 
dell’Unione in Torino, via ‘Carlo. AL- 
berto, n. 33, casa Pomba. 


ANTICO ISTITUTO 


‘© COMMERCIALE ED INDUSTRIALE 


La Direzione dell'Istituto si fa dovere d’.invitare quei signori «genitori o tutori 
the intendessero onorarla» di sua confidenza coll’ affidarle i loro figli 0 pupilli pel 
p: f. anno scolastico 1862-63 ad assicurarsi in tempo le piazze, .stante la forte 
ricerca delle medesime. Per le informazioni rivolgersi al sig. Giuseppe BOERIS, 
erefice gioielliere sotto i portici, della Fiera in Torino. 


7 programma sarà: consegnato e spedito gratuitamente a chi ne farà ricerca in 
persona o per lettera franca dì porto al sottoscritto 


| Camillo. Landriani 
Direttore dell'Istituto Comm. ‘e Industr. ‘in Lugano. 


ONTRO 
TROMBE IDRAULICHE er'inceNDi 
vi» SECCHIE; TUBI E ACCESSORI 
Torino, via Cavour, num. .9, da C. ROUTIN. 


DA VENDERSI 


LA VILLA DI TASSERA. 


e beni uniti 


posti la ‘maggior parte nel comune di 
# Alserio, Mandamento di Como in. Lom 
| bardia. 

La suddetta villa è posta fra le più 
amene situazioni del’ Piano d’ Erba, di 
recentissima ed’ elegante costruzione, 
con ampie scuderie, rimesse, vasto giar- 
dino all’ inglese cintato, eon diritto 
d’ acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago d' Alserio, 
darsena, casé coloniche pure di recente 
costruzione in tutto di censuarie perti- 
che 319. 15, censita sc. 1569. 1. 6. Perle 
trattative del contratto che potrà aver 
luogo anche per permuta; dirigersi in 
Milano dal proprietario, abitante nella 
contrada»di San Giovanni alle 4& facce 
al N° 8, o dal signor Francesco Brio- 
schi abitante nella contrada di San Spi= 
rito al n. 1317. 


Y eancri, scrofole, 

G0 LIA erpeti, fioribian- 
9 chi, gotta, malat- 

gie costituzionali, ecc. Non si 
potrebbe giammai abbastanza raccoman- 
dare ai malati di queste diverse malattie 
le PastieLIR al Joduro di po- 
tassio inalterabili, del signor D.r SI- 
GNORET, rue de Seine, 51, a Parigi. - 
Esse sono di un gusto gradito, e sono 
generalmente ordinate dai medici per la 
cura e guarigione delle malattie qui sopra 
accennate. Ogni boccetta è accompagnata 
dall’istruzione. — Prezzo delle boccette: 
fr. & et. Torino, da Bonzani e da De- 
panis, ‘ed in provincia nelle principali 


PILLOLE di 
VALLET, appro- 


PILULES FERRUGINEUSES 
vate dell’Accademia 
imperiale di medi- 


D E W AL L E I cina di Parigi. 


*ap ione data dall'Accademia alle Pillole forruginosoe di VAL- 
er ire esperienze fatte da otto anni dai principali medici di tutta 
la Francia, hanno meritato a queste Pillole per guarire 1 pallidi colori, le per- 
dite bianche e per fortificare i temperamenti deboli, una voga che non' si può pa- 
ragonare che a ella di cui gode 1] Solfato di Chinino per la guarigione delle febbri. 

; Queste Pillole non si vendono che in boccette di vetro bleu, portanti la 
firma Wallet. Vendita all'ingrosso iu Parigi, via Jacob, 49. Ì 
; Prezzo: fr. 2 25. 
‘ ‘Gommissionario ‘in "rorino, D. MONDO, via. dell? Ospedale, n. B.. Ven- 
f si ndino, daBonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli, Berleletti;. Ales- 
sandria; Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farmacia S. Geminiano 
Bologna, Verati, e nelle principali farmacie. 


LA MEDICINA: 


Cenun: AR farmacie. i 
È ff tane ù » egli e ee eten] 
E fibilioso e depurativo del sangue RGATIY 
acini it) doinp ’ ensatore della salute ni * PILLOL El anti- A 
del prof. DE BERNARDINI, privilegiato iù volte in) Ispagna'* emorroidali 


e premiato în “Londra con la grande medaglia d’oro: (fuori classe). delcelebre prof. Giacomini di Padova, 
“Questo diligente preparato a base di Salsapariglia essenziale è riconosciuto 
iziusto titolo come compensatore della salute, poichè combatte ed espelle radical- 
mente gli umori nocivi, cioè acidi, biliosi,. mucosi, acri, erpetici, linfatici, poda. 
rici, sifilitici, ecc., per cui guarisce prodigiosamente le aflezioni interne del tes- 
sito organico, nonchè i mali e vizi esterni recenti, cronici e ribelli. Oliremodo] 
flicace e benefico per le emorroidi ed «impotenza virile, perchè rafforza I’ este- 
nuato intestino retto, col quale tengono al nità. immediata le suddette malattie. 
Riunisce al grato sapore la proprietà di potersi prendere in tutte le stagioni, e 
ner qualunque età, sesso e ‘complessione. Con la botliglia sonovi le istruzioni pre: 
bise: — Prezzo fr. 3. (Effetti garantiti). ; i 43 : 
;or V to‘generalé (a Genova alla farmacia, Bruzza. Londra, la oratorio e de.) 
fi dirne al dettaglio Tichborne street, 24, {Regent street: Barclay e Sons, 93, 
Farringaon street, Gity. Succursale a Torino , Ceresole ,. via *Batbaroux. Parziali: Depanis, 
Taricco gîà Barbié, e nelle principali farmacie d'Italia € d'Inghilterra. 


SECONDA APPENDICE a 
CODICE. DELLA. GUARDIA NAZIONALE: 


contenente la Legge sulla Guardia mobile, con commenti, 

. fl relativo Regolamento coi moduli, ed altri provvedimenti, 

preceduta ‘da brevi- cenni sull’antica instituzione «della milizia cittadina 
basta toe e ‘ jin Piemonte DATA 


tute esperienze nelle seguenti malattie: 
Emorroidi, ipocondria , palpitazione di 
cuore, qstruzioni del fegato e della milza 
susurro d'orecohie, macchie epatiche, ca- 
tarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, indi- 
gestione, gastralgia, nevrosi, elorosi, me- 
trite, flogosì del'viscere, adenite, affezioni 
deivisceri, ecc.ecc. —Le dette ‘pillole 
ridonano un bel colorito. 
Prezzo; 4]2 scat, fr. 2 25, intiere 4 fr. 
Deposito generale ala famnacia Zanetti in 
Padova e feste. — Agente. commissionario 
pel regno d'Italia D. Monpo, a Torino. Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- 
tano, Piraghi-Rgvidza , Riya-Pala: tizi, Zanetti 
— Genova, Bruzza, Lertora} Denégri, ed in 
tutte le principali farmacie d'Italia, 


FOSFOLEINA” GAROT 


Nutrimento naturale del sistema ner- 


LAST, Va DE e n (SOA DA CORTONA 4 voso indebolito, '‘ésente ila. qualunque so- 
Seggi per îl Cu Av. EDOARDO BELLONO. istanza medicamentosa , la Tai ‘efficacia | 
4. Serna nr eri i 74 riparatrice agisce direttamente ‘sulle sor- 

‘Un vol. di 216 pag. — Prezzo L..® 50. — i stesse della vita e sulle origini im- 
cars 4 nnt *f mediate ‘della salute 0 delle malallie. 


Vendesi 


Birigere le domande accompagnate da yaglia postale in Torino alla Tipografia. $ 
ona Mena an E ia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


Nazionale, via Bottero, n. 8. Ma 


A. CALLOU, VALLÉE E 0 


AMMINISTRAZIONE A PARIGI 
FORMA E } 
INSCRIZIONI 122, Bowlevart Montmartre 


Nome delle sorgenti e principali malattie per le quali sono adoperate. 
Grande Grille : Ingorghi del fegato, della milza, ostruzioni del visceri, ecc. — Mopftal: 
Affezioni delle vie digestive, digestione difficile, gastralgia, ecc. — Celéstiîns : Affezioni delle 
reni, della vescica, calcoli orinarii, gotta, ecc. — Mauterfve: Prescritta come l’aqua. dei |. 

Celestins e più conveniente per essere presa lungi dalla sorgente. — Mesdames: Fi s 
per la clorosi e i fiori bianchi. { y ‘ ty ta 
Prezzo della cassa di 50 Bottiglie : A. Vichy, 50.fr.—A Lione,35.fr.—A Marsiglia, 57.fr.)___ 
SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI perg pr, 


I VOTA; — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda Bfframcata. *; 
Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli; Stessa Casa SVPLHIO 


L'AMICO DI LASA 


trovate utilissime dopo 20:anni di ripe- 


a L. 4 50 presso l'Agenzia | 


Igiome. Curz co- 
- Minosciuta e Re 
matta dal 1840in poi 


(FRANGIA) 


| 
| 


( APSULE R A UIN Dopo numerose esperienze comparative I Ac= 

; cademia di medicina di Francia le ha approvate 
e raccomandate in pubblica seduta come superiori a tutte le altre preparazioni 
di Copahu. Esse sono così facili a guaine ché ingannano il: palato di suscote 
tibile, e non faticano lo stomaco. Sopra 100,malati dall’. Accademia sottoposti a 
quella cura all’Hopital des maladies secrètes, essa ha ottenuto 100. guarigioni; due 
boccette furono sufficienti nella maggior parte dei casi amministrandone 15.a 20 
capsule al giorno, metà al mattino a digiuno, metà, un’ora prima del pranzo. Vedi 
il rapporto intiero che avviluppa. ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, 
tedesco, spagnuolo e italiano. A’ Parigi, faubourg St-Denis, 80, e presso i princi= 
pali farmacisti d’Italia provvisti di ‘specialità francesi. Presso i' medesimi si tro- 
vano pure i Vescicanti e la Carta d’Albespeyres da più di qua+: 
rant’anni adottati dalle sommità mediche di tuttii paesi. Li ; bs 


. Agente commissionario D. MONDO: in Torino, via dell'Ospedale; n. 8 Vendita 
in Torino presso i farmacisti Bonzaui e Depanis. ;;;\0 00: è 


PREPARATI ELETTRICI ae DOTT, LAURENTRIS 


(Memoria presentata all’Accademîa delle Scienze di Parigi) 


Spazzetta elettrica per la bellezza e la conservazione 
dei denti: si usa a secco; distrugge il tartarore scioglie.i sughi 
Pa je Salivali; dà lo smalto è il lucido ai denti; guarisce le nevra]gie; 
4 tacqutws la carie e l’infiammazione delle gengive. — Prezzo fr. %. 


Elisir Laurentiwus. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce 

allo sviluppo caotico. — Prezzo îr5. Ù i Beleniazionia 
Belcolor. Con questa sostanza si ottiene una colorazione Î ca- 

pelli, senza lavarli, in biondo e casiagno-chiaro.' Prezzo 6 fr. RSonA del a 
Elettrocroma per la colorazione istantanea déi'capelli a tinta bruna.— 5 fr 
Elettroderma per la riproduzione ela conservazione dei capelli. — 1@ tri 
Diamirra. Bianco naturale. senza. mercurio nè: piombo: previene le rugha 

e dà al viso il più bell’incarnato della. giovinezza, — Prezzo ® fr. 1 
crmpiriero pretesti ai iscomparire i bitorzoli e le maechie ros» 

sastre. Questa dotta preparazione hî@ restituito ad un grande n i sig 

il brio e la purezza del colorito. Prezzo 3 fr. 4 Mento da imizuore 


Pasta di corallo pet guarire le screpolature delle labbra ì 
vermiglio. — Prezzo ® fr. — Parigi, boul. ne Italiens, 9, presso ir see 


Deposito presso l'Agenzia 1. Miomdo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


. NON PIU MEDICINE, FARINETTN 
Perfetta salute ricuperata' senza medicine, nè purghe, nè spesa 
sisi 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 
di LONDRA... .. 


economizza mille volte il suo prezzo:in altri rimedii e [se 
Si EppuDRE (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni. caiano the 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, rt pitàzione, tintinnio d'orecchi, acidità pi 
He] nausee 6 vomiti, dolori, ardori, gra”chi 6 spasimi di ‘Stomaco, ogni disordine del 
egato, nervi e bile, insonnie, tosse, Asma, bronchite, ftisi (consanzione), malattie cutanee, 
Sante Vaio Ian faperimento, pg gotta, febbre; catarro, AA nevralgia, 
ue È ‘a di fresche } : e, 
nutrizione per invigorire bambini e fanciutii TR cene ILA Aa igiore 
ESTRATTO DI 58,000 evARIGIONI N. 58246, la signora marchesa È 
Jerkr di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia, n direte dale via Ripon 
A puo da Pn ulie epacialle di co d'una guatgitor N, 50416, i sig, conte stuant 
i ilterra, d’una dispepsia ì è 
i sig ani prende Poni | ‘astralgia) con tutte le sue coneomitanti mì 


088, mi È f petto e fra le O N. » da00 
di on anni di terribile mal di nervi, indigestioni, poli gn (154 ipa 
+ 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tesse, flatulenza, spasimo 
e nausee di 50 anni — N. 56212, il capitano Allen, d'epilessia N. 56448, ìl dott. Minster, 
di granchi, spasimi, cattiva digestione e vomiti giornakeri.=='N. 54 Mw Patehing. di 
emorroidi — N. 41108, Madamigella Zeguers, di ftisi dichiarata incurabile — N,:46870, M 
Roberts, d una consunzione polmonare, con losse, vomiti, costipazione e sordità di 23 anni 
3 N. 48422, la signora contessa di Castle Stuart; di nove anni d'irritazione orribile d: nervi 
che alienava la monte — N, 44846, il sig. arcidiacono Alex. Stuart, di‘tre anni di terribili 
tormenti.di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita == N, 45840 G 
ano ATE] zi Mm J601a, Masa MENA, di nausee e vomiti durante gravidanza 
— N. d, A ico dottore Martin, d'una gastral Y stomaco 
pa vomitar da 45 a 46 volte al giorno durante pe oo) SARO dela 
rosta: Ancona, A. Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrinî 3 Belluigi, ; 
Bologna, RK. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como, Pigliardì. 'hede. B. nai ra Ue 
Casone, via della Spada, droghiere, e Brown, via Coritani, 4659. ‘Livorno, fratelli. ender: 
son.Milano, Zanoni e Batbetta; Cesare PORAcina, «an ($. Margherita, 1412” P. Polli* 
G. hei L Naya; G. Biraghi; A. Falelolo. Napoli, atolli Hormant, largo del Ca* 
stello; 73, 75 e 74; Giuseppe Kernott, Padova, Ronzoni. Parma, Sergio Dall'Aglio. Pig. 
cenza, Zancani, farm. Torino, G. R. Ferrero, via Provvid 34; Giovanni Achieo; Lo 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via Nuoya; Ori Ria, via Po, sd. Trieste, Zaneilie 
farm., Corso, Vonesia, P. Ponci, fara., e présso tutti î «droghieri, e, farmacisti, 3 
Casa Bannr pu Banay e C., 77, Regent-str., Londra; 26, place Vendòme, Parigi, 
PREZZI DILLA Revelanta Arabica m.Irana || 


fn sealole di latta involte. in esrts siam col.sigil 
senza di cha per pi. SI della Casa, 


canestro del peso di lib, 412 brutta fe. 2 30 ità sopratina 
» NNO eni Pei Sr 

n 8» PA i ‘aa 

4,5 


? » 2 . în 
hi 1,5 » 4760 fn 


” » 12 I 6 0a w 


Si abbia cura di evitare le falso imitazioniav»%lenate offerte da Kent 
4 bal (1 

alquan SUEIGRIE Sichiede Ta Farina di valute e n di Du Barry, mupita del 

sigillo Barry u Barry. e C., TI, Regent street, Londra, sopra clascuna séatolta aio pat 

cotti alcun'alira farina di salnte, s'evilino i magazzini de' contraffacenti e si ritenga in mente 

ghe colni che v'ingànna sopra an articolo non merita la confidenza er ounja,raa mercanzia. 


sb. ir. 4050 


» 16 i n i 
immorale e sotto nomi 


